
CONCORSI enologici

Pioggia di medaglie su Contini di Cabras

di Luisa Satta
◗ CAGLIARI

«La crescita non viene dal
cielo: l'impresa è ancora oggi
al centro dello sviluppo e la
politica deve crearle un con-
testo favorevole». Ritorna sul-
le proprie posizioni il presi-
dente della Confindustria
sarda. Alberto Scanu ribadi-
sce le posizioni già espresse
anche nel periodo in cui la
Regione era guidata da Ugo
Cappellacci. Ma in un'inter-
vista su www.confindustria-
sardegna.it e sui social
network, l’imprenditore ai
vertici dell’organizzazione
nell’isola interviene nello
specifico di una serie di osta-
coli e difficoltà che la catego-
ria è costretta ad affrontare
in questa difficilissima fase
congiunturale.

Così Scanu parla soprattut-
to di alcuni temi-chiave: in-
dustria manifatturiera e siste-
ma produttivo sardo, in pri-
mo luogo. «Non bisogna at-
taccare indiscriminatamen-
te l'industria - sottolinea - Sa-
rebbe infatti un errore, per
esempio, collegare in ogni si-
tuazione l’attività imprendi-
toriale con fenomeni d’inqui-
namento ambientale. In que-
sto modo si fa solo terrori-
smo». «Certo, chi inquina de-
ve pagare – sottolinea il presi-
dente di Confindustria – Ma
occorre distinguere le re-
sponsabilità. Le colpe non
sono sempre e solo dell'im-
presa. Spesso certe situazio-
ni sono anche il frutto di una
“distrazione” da parte di chi
è chiamato a gestire i beni
pubblici».

Scanu invita quindi le for-
ze politiche e gli altri interlo-
cutori, compresi sindacalisti
e dirigenti delle associazioni
ambientaliste, a non fare di
tutta l'erba un fascio. «Ci so-
no stati titolari di aziene e so-
cietà che hanno lasciato solo
macerie, inquinamento e di-
soccupazione – rimanrca in
proposito – Però ci sono pa-
recchi altri imprenditori one-

sti, numerose imprese e tan-
te industrie che contribuisco-
no a far crescere la nostra Re-
gione, e di tutti loro si parla
molto, molto poco».

L’analisi di Alberto Scanu
comunque parte da lontano.
«L'industria in passato ha
portato benessere e relativo
sviluppo alla Sardegna – spie-
ga – Ora i tempi sono cambia-
ti». «Occorre una riconversio-
ne - aggiunge - Nelle regioni
più sviluppate e dinamiche
d'Europa la manifattura è
molto sviluppata, con produ-
zioni innovative a basso im-
patto ambientale. Una regio-
ne tutta pascoli immacolati,

ecoturisti contenti, agricoltu-
ra sostenibile, agriturismo e
via dicendo, è un errore».

Secondo Scanu c’è invece
bisogno di sviluppare una in-
dustria manifatturiera «con i
nuovi standard ambientali
stabiliti dall'Unione euro-
pea». «È questa una via per la
crescita che passa per diversi
fattori di competitività: ener-
gia e semplificazione in te-
sta», sostiene.

Nei giorni scorsi la Confin-
dustria sarda ha consegnato
al neopresidente della Regio-
ne, Francesco Pigliaru, un
documento: «Make It in Sar-
dinia», «Facciamolo in Sarde-

gna». «Nell'isola si sta diffon-
dendo una cultura anti im-
prenditoriale e anti industria-
le - dice adesso il presidente
di Confindustria concluden-
do il suo intervento - . Tutto
questo spesso si traduce in
un non-fare: ostacoli, com-
plicazioni burocratiche, one-
ri amministrativi hanno co-
me unico risultato non far
nascere imprese sane». Il do-
cumento-appello degli indu-
striali vuole dunque essere
un invito «per avviare una
nuova stagione che veda
l'impresa al centro dello svi-
luppo, motore della nostra ri-
presa».

di Pasquale Porcu
◗ CABRAS

I Contini, l’azienda fondata ol-
tre un secolo fa a Cabras si lan-
cia alla conquista dell’Europa
enologica. In questo senso va
letto il trionfo della casa vinico-
la oristanese in Germania e a
Parigi.

Nella competizione di Neu-
stadt i Contini sono riusciti a
portare a casa ben tre meda-
glie d'oro e due d'argento . In
particolare l'oro è andato al
Karmis bianco Tharros igt
2013, al Nieddera rosso Valle
del Tirso IGT 2011 e al Sartiglia
Cannonau di Sardegna doc
2012. Mentre la medaglia d'ar-

gento se la sono aggiudica i vi-
ni: Inu Cannonau di Sardegna
doc Riserva 2011 e Pariglia Ver-
mentino di Sardegna doc 2013.
Nello stesso concorso al Nied-
dera rosato Valle del Tirso igt
2013 è stato attribuito il pun-
teggio di 85 punti.

Il Gran Premio Internaziona-
le del Vino "Mundus Vini", co-
me è noto, è un concorso inter-
nazionale organizzato in Ger-
mania per vini provenienti da
tutte le zone di produzione del
mondo. Obiettivo del concor-
so è promuovere la qualità e la
commercializzazione dei vini.
La valutazione indipendente,
imparziale e competente dei vi-
ni da parte di una giuria inter-

nazionale garantisce lo svolgi-
mento serio e professionale
del concorso e conferisce gran-
de prestigio alle medaglie asse-
gnate, così come ai vini pre-
miati e ai loro produttori.Il giu-
dizio è scaturito dopo due gior-
ni di degustazioni alla cieca
che hanno coinvolto 135 giura-
ti dei quali 77 tedeschi, 9 italia-
ni, 8 francesi e altri 41 di 23 pae-
si sia europei che extraeuropei.

Ai risultati di Mundus Vini si
affianca in questi giorni per
l'Azienda Contini anche la pre-
stigiosa Medaglia d'argento ot-
tenuta dal vino Karmis Bianco
Tharros igt 2013 alla competi-
zione Vinalies Internationales
2014 che si è tenuta a Parigi .

DA TRE MESI SENZA STIPENDIO

Nasce il vino
con etichetta Braille

Confindustria: «L’impresa va sostenuta»
Il presidente Scanu: se si vuole la crescita, bisogna creare un contesto politico favorevole e cancellare la mala burocrazia

Difficoltà in Sardegna per la trasformazione dei prodotti

AZIENDE »PROSPETTIVE E STRATEGIE

Il presidente di Confindustria sarda

■■ Nella foto di Mario Rosas una fase della protesta inscenata
ieri mattina dai lavoratori che nel carcere di Uta in costruzione si
occupano di opere pubbliche, idriche e stradali. Operai e tecnici
denunciano di essere da tre mesi senza stipendio.

Carcere di Uta, lavoratori in sciopero

Arriva l’etichetta in caratteri
Braille. l’ha realizzata la Cantina
di Samugheo che la apporrà sul
vino Samak prodotto e
imbottigliato dalla cantina posta
nello svincolo per Busachi, nelle
terre del Mandrolisai.
La prima bottiglia di Samak con
etichetta in Braille è stata donata
all’Unione Ciechi di Oristano.
La cantina conta di presentare
quanto realizzato ad un pubblico
più ampio attraverso un incontro
apposito in cui verranno coinvolti
enti e soggetti diversi.
Nata negli anni ’60 la Cantina di
Samugheo operò sino ai primi del
’90 mentre la ripresa avviene
negli anni fine duemila. (p.p.)

SAMUGHEO

‘‘
Dobbiamo
essere messi
nelle condizioni

di poter rilanciare
davvero la produzione

IN CIFRE

27,6
I MILIONI DI ORE DELLA CASSA
INTEGRAZIONE GUADAGNI
NEL 2012. L'ANDAMENTO DELLA CIG
TRA IL 2007 E IL 2012
RISULTA ESSERE IN CRESCITA:
DAL 4,6 MILIONI DI ORE
DEL 2007 AI 27,6 DEL 2012

552.000
SONO GLI OCCUPATI IN SARDEGNA
SECONDO LA RILEVAZIONE ISTAT
DELL'ULTIMO ANNO. IN CALO
RISPETTO AGLI ANNI PRECEDENTI
QUANDO IL NUMERO DEGLI OCCUPATI
ERA DI 611.000

144.623
È IL NUMERO DELLE IMPRESE ATTIVE
IN SARDEGNA CON UN CALO DELL''1,5
PER CENTO SULL'ANNO PRECEDENTE.
IN LIEVE AUMENTO LE SOCIETA'
DI CAPITALI: 18.802,
IN PERCENTUALE IL 2,9

35.866
LE IMPRESE A CONDUZIONE
FEMMINILE NELL'ISOLA
CHE INCIDONO PER IL 24,8%
SUL TOTALE REGIONALE

‘‘
Non si può
partire
dal presupposto

che tutte le aziende siano
fonti d’inquinamento
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